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Caro-benzina, nuovo record: super a 2.140
FRANCO BRIZZO

A ncoraaumentiper labenzinacheraggiungeil livellorecorddi2.140lireal litro
per la super.LaFinahainfattiannunciatochedaoggiaumenterà isuoiprezzi
didieci lire: lasupercosteràcosì2.140lireal litroe laverde2.055.Aumentadi

cinquelire il gasolioa1.680eilgpldidiecia1.045.Esulfronte internazionale leno-
tizienonsonobuone: ilpetrolio ieriaNewYorkhasuperatolaquotarecorddi32dol-
lari al barile, nonostante un esponentedel governo saudita abbia affermato l’inten-
zionedelsuopaesediriaprirei rubinettidellaproduzione.Evistocheildollaroieriha
guadagnatoqualcosasull’euro,leripercussioniinItaliasifarannosentire.

LA BORSA
MIB-R 33.493+1,469

MIBTEL 34.559+1,599

MIB30 50.664+1,810

LE VALUTE
DOLLARO USA 0,972
+0,006 0,966

LIRA STERLINA 0,614
+0,002 0,612

FRANCO SVIZZERO 1,607
+0,001 1,606

YEN GIAPPONESE 104,380
-0,270 104,650

CORONA DANESE 7,447
0,000 7,447

CORONA SVEDESE 8,441
+0,016 8,425

DRACMA GRECA 333,650
-0,030 333,680

CORONA NORVEGESE 8,070
-0,012 8,082

CORONA CECA 35,703
+0,073 35,630

TALLERO SLOVENO 202,337
+0,140 202,197

FIORINO UNGHERESE 256,550
+0,060 256,490

SZLOTY POLACCO 4,000
-0,014 4,014

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,575
0,000 0,575

DOLLARO CANADESE 1,412
+0,016 1,396

DOLL. NEOZELANDESE 1,985
-0,012 1,997

DOLLARO AUSTRALIANO 1,595
-0,002 1,597

RAND SUDAFRICANO 6,184
+0,040 6,144

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Autoferrotranvieri, firmata l’intesa
Contratto da perfezionare entro 3 mesi. Cancellato lo sciopero di oggi
ROMA Una maratona lunga 24
ore. Ma alla fine un risultato con-
creto è sato raggiunto: oggi bus,
tram e metrò funzioneranno rego-
larmente. Una prima intesa per
chiudere il contratto dei 122mila
autoferrotranvieri è infatti stata si-
glata al ministero del Lavoro tra
Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti con
le controparti Federtrasporti e
Anac.

Restano tuttavia in sospeso di-
versi problemi, ad iniziare dalla
questione salariale, che verranno
affrontati in un confronto, previ-
sto con una durata massima di 3
mesi. Se non si troverà l’intesa su
tutti i punti le parti si affideranno
ad un «lodo» dei ministri del La-
voro e dei Trasporti.

La «stretta finale» fra le parti è
stata raggiunta con la mediazione
dei ministri del Lavoro, Cesare
Salvi e dei Trasporti, Pierluigi Ber-
sani e dei sottosegretari Raffaele
Morese e Giordano Angelini.

Subito dopo la firma Bersani ha
spiegato che si è trattato di un’in-
tesa «significativa sotto diversi
aspetti. Nella sostanza mi pare
che in un settore così delicato
possiamo arrivare ad una fase in
cui si può accompagnare il pro-
cesso di liberalizzazione e raziona-
lizzazione in un clima di dialogo
tra le forze coinvolte, con respon-
sabilizzazione crescente ai livelli
regionali e locali».

«La parola d’ordine era: intesa o
sciopero. Sono contento che si sia
fatto l’accordo» commenta il nu-
mero due della Filt Cgil, Alfonso

Torsello, che sottolinea anche
«l’impegno e la fatica profusi da
due ministri e da due sottosegre-
tari presenti ogni notte alla tratta-
tiva da una settimana a questa
parte». Per il segretario nazionale
Fit Cisl Franco Seghi è «un’intesa
importante. Non siamo più di
fronte ad un contratto politico
dove qualcuno doveva pagare i
buchi di bilancio. Siamo di fronte
ad un contratto di svolta». Secon-
do il segretario generale della Uilt
Sandro Degni «il sindacalismo
confederale ha realizzato un’altra
pagina importante per lo sviluppo
del Paese».

Ecco in sintesi cosa prevede
l’intesa sigliata ieri:
INQUADRAMENTO PROFES-
SIONALE - Un nuovo inquadra-
mento professionale imperniato
su quattro aree operative e altret-
tante professionali (mansioni ge-
stionali e professionali, mansioni
di coordinamento-specialisti, ope-
ratori, ausiliari e generici).
RIFORMA DEI PARAMETRI RE-
TRIBUTIVI - Riforma della retri-
buzione confermando a livello
nazionale lo scostamento tra vec-
chi e nuovi parametri salariali,
con un «ad personam» pensiona-
bile e non assorbibile, destinato
agli attuali addetti e non corrispo-
sto ai nuovi assunti; a livello
aziendale le parti procederanno
alla riclassificazione degli istituti
salariali aziendali; in quest’ambito
verrà definita la quota delle voci
salariali da riservare ai nuovi as-
sunti escludendo quelle non lega-

te alle prestazioni e al premio di
risultato.
ORARIO DI LAVORO - L’orario
settimanale resta di 39 ore (i sin-
dacati ne avevano chieste 38). A
livello aziendale l’accordo preve-
de che, ove sussista un regime di
orario inferiore a quello naziona-
le, potranno essere definiti ade-
guamenti e compensazioni; le

parti hanno concordato che la ri-
duzione dell’orario, con particola-
re riferimento ai turnisti, sarà og-
getto di confronto nell’ambito del
rinnovo salariale per il biennio
2002-2003; saranno oggetto di ap-
profondimenti i regimi d’orario
differenziati per effetto della con-
cessione di giornate ulteriori di
mancata prestazione, al fine dell’

adeguamento all’orario nazionale.
FLESSIBILITÀ - È previsto il ricor-
so a contratti di apprendistato, di
lavoro temporaneo, a tempo de-
terminato e part-time secondo le
norme e le procedure di legge.
UNA TANTUM - È stata stabilità
una «una tantum» pari a due mi-
lioni di lire da erogare in due tran-
che ai dipendenti in forza alla da-
ta odierna: la prima ad aprile 2000
pari a un milione e la seconda nei
tempi e con le modalità che ver-
ranno definitive in occasione del-
la conclusione contrattuale.
LODO ARBITRALE - Per gli au-
menti contrattuali nel rispetto
dell’accordo del luglio ‘93 è stato
affidato ai ministri del Lavoro e
dei Trasporti un lodo per la risolu-
zione di tutte le questioni che ri-
sultassero non definite dal prose-
guimento del negoziato che si
svolgerà in sede sindacale con
l’assistenza del ministero del La-
voro. Il lodo sarà esercitato entro
tre mesi.
RELAZIONI SINDACALI - È stato
concordato un testo esaustivo sul
sistema concertativo e su quello
delle relazioni sindacali del setto-
re in coerenza con il protocollo
d’intesa del 14 dicembre 1999. Le
parti hanno quindi assunto l’im-
pegno di completare il confronto
per giungere al rinnovo contrat-
tuale «quale strumento utile - si
legge nel preambolo dell’accordo
- al governo dei processi di trasfor-
mazione del settore anche alla lu-
ce del nuovo quadro di riferimen-
to normativo».

CASO MALPENSA

Dall’Ue un sì
«condizionato»
al piano Bersani
MILANO Per il futuro di Malpen-
sa e Linate non è ancora detta
l’ultima parola. Con una lettera
inviata ieri alministro Bersani, la
commissaria europea ai Traspor-
tiLoyoladePalaciodàsostanzial-
menteilvialiberaalpianodirias-
setto degli scali milanesi. Ma po-
ne anche qualche condizione
prima dell’okay definitivo. Non
dovrebbe creare ostacoli la ri-
chiesta di un breve slittamento
dei tempi di trasferimento dei
voli da Linate. Secondo la com-
missaria, la data fissata del 26
marzo, giorno dell’entrata in vi-
gore dell’orario estivo, è troppo
ravvicinata per consentire alle
compagnie aeree di organizzare
il «trasloco» a Malpensa. Più pro-
blematicapotrebbeessereinvece
la questione della classificazione
di Linate (che dal 21 febbraio ha
cambiato“status”).ABruxellessi
teme che con il passaggio dell’as-
segnazione degli slot ad un ente
sovraterritoriale si possa ridurre
lasuacapacitàattuale.

Laparolaorapassa,dunque,di
nuovo al Governo italiano, che
dovràattuare,conlafirmadelde-
creto da parte di Bersani (in vista
della quale i consiglieri del mini-
stro incontreranno oggi le rap-
presentanze delle compagnie
italiane ed estere), l’accordo pro-
spettato la scorsa settimanaeche
prevede, oltre alla definitiva
apertura di Malpensa nei limiti
del rispetto degli impatti am-
bientali,ancheilrilanciodiLina-
te come city-airport. Secondo lo
schema di decreto di Bersani, a
Linate, infatti, rimarrebbero an-
che dei voli internazionali, men-
tre verrebbe liberalizzata la na-
vettaconRoma.

«Adesso vedrò questa lettera,
ma a me pare che nella sostanza
ci siamo» ha commentato ieri
mattina il ministro Bersani a
margine di un convegno a Tori-
no. Parlando dei piani del gover-
no per il sistema aeroportuale
lombardo, Bersani ha ribadito
che grazie al lavoro svolto, per la
ripartizione dei voli e la progres-
siva riduzione dell’impatto acu-
stico,«viaviasimettesubasisoli-
de lo sviluppo di Malpensa». Sia-
mo,haaggiunto,«inun mercato
con dinamismi che vanno osser-
vatie inseritidentroleregole,ma
dai quali non si può prescinde-
re».Perquesto,«neiprossimime-
si e anni - promette Bersani - pro-
seguiremo con attenzione, pro-
grammaticamente e pienamen-
te nel rispetto delle regole comu-
nitarie, i nostri obiettivi: l’Hub a
Malpensa e il city airport a Lina-
te».

Il futuro dei due scali milanesi
interessa molto anche agli sviz-
zeri. E giusto ieri in occasione del
convegno torineseBersanihain-
contrato il collega d’oltre confi-
ne, Moritz Leuenberger, per di-
scutere insieme sia la questione
della ripartizione dei voli dei vet-
tori svizzeri tra Linate e Malpen-
sa, sia soprattuttodellaloroequi-
parazione alle concorrenti euro-
pee. R.D.
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L’INTERVISTA ■ CESARE SALVI, ministro del Lavoro

«Speriamo sia un accordo pilota»
FERNANDA ALVARO

ROMA La voce bassa tradisce un
po’ di stanchezza, ma la soddisfa-
zione di aver concluso una verten-
za che si trascinava da tre mesi, rie-
sce ad aver la meglio sulla notte
insonne e sulle 24 ore ininterrotte
di trattativa. Ancora qualche altra
dichiarazione davanti a taccuini e
telecamere e poi si riparte. Con un
punto a favore. Quello di aver
chiuso il contratto degli autoferro-
tranvieri sulla base dell’intesa del
luglio 1993, rispettando la concer-
tazione e non con la solita tecnica
del «tanto paga Pantalone»...

Ministro Salvi, mercoledì ha la-
sciato una tavola rotonda nella
quale si parlava di concertazione
per dedicarsi alla vertenza degli
autoferrotranvieri e del traspor-
to locale. Lo ha fatto dicendo:
”vado a vedere se funziona un’i-
dea”.Cos’era?ehafunzionato?

«Hafunzionato,cisonovolute24ore
consecutive, ma ha funzionato. Non
èrilevantedirecosa fosse.Ancheper-
ché se si svelano i segreti, le tattiche,
magaripoinonfunzionanopiù».

I sindacati dicono che quello ap-
pena firmato è un contratto di
svolta, che ora le aziende possono
competere sul mercato. Ci spiega
cosavuoldire?

«Questa è la prima volta, adesso dob-
biamochiudere,comesisa...».

Sì, ci sono tre mesi di tempo per
perfezionarel’accordo.

«Certo,ci sonotremesiedevoringra-
ziare le parti di aver dato mandato
pieno al ministro Bersani e a me di ri-
solvere le questioni aperte. Comun-
que, tornando a quello che abbiamo
firmato oggi, voglio dire chequestoè
uncontrattonelqualenonpagaPan-
talone.Nonsonostatefatte,nésareb-
berostate ricevute, richiestedi rinvio
della liberalizzazione o di interventi
aggiuntivi che seguissero altri canali.
Da parte delle aziende c’è stata la di-
sponibilitàadaccettareunpuntoche
soprattutto per i pubblici era delica-
to. E cioé che l’accordo si facesse nel
quadro del luglio 1993. Delicato per-
chésisachepereffettodicorporativi-
smi delpassato, dipattiavoltemolto
pococommendevolitraamministra-
tori locali e sindacati locali, si sono
create soprattutto in alcune aziende
condizioni di costi di lavoro oggetti-
vamente sperequate rispetto alle ca-
ratteristiche del settore. Sul versante
dei sindacati c’è stata disponibilità a
ragionare sugli aspetti di riforma. Il
sindacato, poi, si è fatto carico del
problema dei costi. Che poi èun pro-
blemacheriguardaglistessilavorato-
ri perché nel 2003 avremo un merca-
to liberalizzato e a quel punto azien-
de pubbliche che oggi godono di po-
sizione di vantaggio, di know-how,
se avessero un costo del lavoro forte-
mente sperequato rispetto a quelle
private, si troverebbero indifficoltàe

i primi a pagarne il prezzo sarebbero
glistessidipendenti».

Qual è stato il ruolo delle ammi-
nistrazionilocali?

«Non è stato ancora quello che devo-
no avere. È mia intenzione discutere
conloro,coinvolgerli finoadarrivare
al lodo.Perquellacollaborazioneche
cideveessere tra ilgovernocentralee
il sistema delle autonomie. In questi

giorni abbiamo avuto un rapporto
informale,macostruttivo».

Nei giorni scorsi Federtrasporti
aveva abbandonato il tavolo. Co-
sachiedeva,cosahaottenuto?

«Si era ancora nella fase di diffidenza
e di sospetto. Quando si tratta si fan-
no delle piccole scenate. In questi ca-
sibisognaevitarechelascenatapreci-
piti anche oltre l’intenzione dell’in-
teressato».

Sindacati, Federtrasporti, Gover-

no,chièstatoilpiùdisponibile?
«Non do pagelle. Non posso però
non dire che un ruolo importante
l’ha avuta la mediazione del sottose-
gretario Morese che ha sminato il
campo, ha isolato i problemi e insie-
meaicolleghideiTrasporti,mihada-
tounagrossamano».

Per la prima volta, dopo mesi, si
leggono dichiarazioni di apprez-

zamento verso il governo da par-
tedellaCisl.Comehafatto?

«Mi fa piacere perché tutti hanno
avuto modo di constatare, che le dif-
fidenzeversoiministrioversouncer-
toministro...».

Vuol dire diffidenze della Cisl
versoSalvi?

«La Cisl e Salvi, Confindustria e Sal-
vi...Sièpotutoconstatarecheuncon-
tosonolemie idee,uncontoèlapoli-
tica del Governo, un conto è la fun-

zione che svolge ilministrodelLavo-
rochenonha“amici”».

Insomma, la concertazione è sta-
tadinuovoimportante?

«Questaèlaprovaprovata.Masenon
ci fosse un sindacato nazionale chesi
fa carico di tutti, dei macchinisti, ma
anche degli operai...Se non ci fosse
unapartedatorialechericonoscetut-
toquesto.Senonci fosseunGoverno
che assume nell’insieme il rapporto
tra le parti...Questo Paesecosadiven-
terebbe? La concertazione non vuol
dire impotenza, vuol dire fatica, cer-
to. Poi però i risultati si vedono. Poi,
un’altracosa.L’importanzadellapre-
venzione del conflitto. Sugli scioperi
ben vengano moratorie, leggi, ma è
importante prevenire, risolvere le
questioniprimachesipongano».

Con la sigla del contratto nazio-
nalepossiamoaugurarcichefini-
scanogliscioperi?IlComunonha
firmato.

«Abbiamo tolto di mezzo una que-
stione di grande peso. Senza facili ot-
timismi mi auguro che questo sia un
accordopilotaanchesulpianometo-
dologico. Ora si parte con le Ferro-
vie...».

LeieleFerrovie?
«No,toccaaBersani...».
Ministro, lei dice che con l’intesa
di oggi è stato reso un servizio al
Paese.Qualèilprossimo?

«Il prossimo servizio lo devono ren-
dere altri nel centrosinistra. Litigan-
dodimeno».

LA VENDITA A COIN

Milano, alla Standa
i lavoratori (70% di sì)
approvano l’intesa

“Ognuno
si è assunto
le proprie

responsabilità
La concertazione

serve

”

“Il prossimo
servizio al Paese
ora lo rendano
gli «altri» del

centrosinistra:
basta con le liti

”

■ Conil70%di«sì»idipendenti
dellasedecentraledellaStandadi
Milanohannoapprovatol’intesa
sottoscrittadallesegreteriepro-
vincialieregionalideisindacati
confederalidelcommercio.L’in-
tesa,purprevedendolacomple-
tacessazionedell’attivitàammi-
nistrativasulcapoluogolombar-
doeilsuotrasferimentoaMestre
pressolasedecentraledelgrup-
poCoin,garantiscelaricolloca-
zionesuMilanoditutti i lavoratori
chenonusufruirannodelleincen-
tivazioniall’esodoodell’accom-
pagnamentoincentivatoalla
pensione.Inoltre,aidipendenti
vieneoffertaunaulterioreoppor-
tunitàditrovarealtrecollocazioni
professionalisuMilanoattraverso
lostrumentodellamobilitàgui-
datadaunpostodilavoroall’al-
tro.L’accordomiglioral’intesa
raggiuntadallesegreterienazio-
nalipressoilministeroecheera
statarespintadailavoratori.


